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POLITICA INTERNA 

Cervelli 
«SuCraxi 
Borghini 
sbaglia» 
• I R O M A . n cambiamento 
dai simbolo del M divide I «mi-
I l iorWk del Rei. I complimenti 
di Raro Borghini • Luigi Corba» 
ni a Bettino Craxi (espresaldi-
reBamente al convegno socia* 
lata di Brescia) non tono pia* 
cJutt a Clarini Cervetu. 0 mini» 
atro ombra delta Difesa ha san* 
WoD dovere di prendere led i -

. Marne. 4 panrt espressi da 
i Borghini • Corbani sul discor

so di Craxi a Brescia - ha di
chiaralo - mi pare manchino 
nell'insieme della necessaria 
misura e di uria reale base og
gettiva. Credo che «sai stano 

. bidoni, almeno In parie - ha 
aggiunto - dalle Insufficienze 
proprie del dibattilo intorno al 

' Pei. ma ciò non U rende di per 
; aèpUcowIneentkPnCerve i -
; l i è chiaro che le proposte di 
, Craxitvartmcorulderateadi-
i scusse con la dovuta attornio» 

ne* rna non possono essere-ri
tenute tali da indicare la sotu-

, sione dai complessi problemi 
: dalla sinistra Italiar» e della ri

tta la tua componenti-. 

Caria (Pali) 
«Quella Psi 
è solo 
tàttica...» 
• • R O M A . «La nuova linea 
fMtogica. illustrata da Craxi a 
braacia, resta ancora sul plano 
dei principi e non scende a 
quello delle proposte concie» 
te*. Lo dice Filippo Carla, ca-
potruppo M i atta Camera. I 
citato rltleno che cosi «tutto rl-
tchia di assumere l connotati 
di una manovra corttingenie e 
di un mero espediente taltlcoN 

l± Soprattutto non è •suiUciento-
•nenie chiaro se 1 collegamenti 
e le nuove unità, di culparta II 
segretario del M - dice - d o 
wwmo avere per sbocco una 
ttrtiflcazione organica, o, co» 
imr>aue,unaassoclationedel 
pastai detta sinistra sotto l'ege
monia del M . In questo caso, 
come non pud dare li suoes-
sMaoilpaiuodiOccnattcveo-
sLfmjpasjtstno essere trac» 
cordo noK fm Caria l'unifica-
>imoalFii*nonèpeKc«lbl-
(a* àiD «rilancio dellapania a 
iMHra • la ricerca della tua 
unsi* passano jper altra strade», 
la questione di tondo dunque 
è un'altra: «riguarda il disegno 
strategico e la capacita proget
tuale di una nuova sinistra ri
fondata mi valori autentici del 
sorJallsjiw democratico». 

Toni diversi ed convegno doroteo 
D segretario: «La sinistra de 
compie scelte sconsiderate» 
SdrsLmmatizzato il rischio del voto 

Il ministro dell'Interno dialogante 
«De Mita vuole un chiarimento 
lavoriamo per superare le divisioni» 
Interesse per le scelte del Pei 

Gava offire un ponte a De Mita 
Ma Forìani dice: «Non voglio l'unità a ogni costo» 
Gava e Forlani si abbracciano e si baciano. Ma ba
sta il rito per cancellare l'immagine dei falchi e delle 
colombe che si azzuffano nella voliera de? Gava ga
rantisce sostegno alla ricandidatura di Forlani se 
questi ricerca le «ragioni dell'unita», «lo voglio una 
unita seria, non a ogni costo», replica il segretario, 
durissimo con De Mita. Lui è pronto alla «disputa 
congressuale». E lancia una sfida: «Se altri...». 

DAL NOSTTO INVIATO 

• •SntMIONE (aratela). Il ca-
pocorrenie U toglie lo «sfialo* 
d i dare la parola al segretario. 
Ma ad Arnaldo Forlanila «tute
la» di Antonio Cava ormai s u 
stretta. Non c'è stato compro-
messo a Slrrrrione, sa non nel
lo spreco di retorica consuma
to a negare II contrasto tra i 
•talchi» torlanlanl e le «colom
be» dorotee. La dispula si 6 lat
ta p iù sottile, nelle ultime ore 
del raduno del «grande cen
tro», ma non per questo meno 
Insidiosa. SL Cava garantisce a 
Forlani «sostegno» e «piena so
lidarietà» per «ti Droseguimeri-
to di un'aikme torte detta De». 
Ma questo avallo alla ricandl-
datura * sottoposto alla condì-
itone che U segretario compia 
«ogni stono per superare qual
siasi divistone, specialmente 
se presunta o fltuaia». CI sta 
Forlani? Lui ripete che «l'unità 
deve essere una cosa seria e 
per essere tale non può essere 
rjersegulta a ogni cotto». Que
sta volta la sflda non è solo alla 
sinistra d e E* anche all'Interno 
dai «grande centro». «Chiunque 
- scandisce Forlani - abbia 
una proposta che registri II 
massimo di consento netta Oc 
avrà tutto li mio appoggio». 
Guarda caso, Forlani aggiun
g a «U ritorno di Oave tra noi si-
gnifica proprio questo». Insom
ma, se vuole e se può, t i taccia 
avantlOava. , 

Cava è tornato. M a n o n * 
bastata Foratone con cui « 
stato accolto per rimuovere le 
Inccncttc n o e sue condizioni 
di salute. Baco prima della sua 
auto, arriva a sirene spiegate 
un'autoambulanza. Poi. è un 
uomo provato da un mese e 
mazzo di sollerenza che appa
re, con la gamba sinistra clau

dicante, appoggiato a un ba
stone con il manico d'argento 
intarsiato, «Viva don Antonio», 
si sgolano l fedelissimi E lui si 
commuova. Quando arriva sul 
pi lco bacia tutti su entrambe 
ie guance, poggia II bastone, 
atea la mano destra e divarica 
l'indice e il medio nel segno di 
vittoria. E* un tripudio. Solo a 
questo punto, con accorta re
gia, ricompare In sala Forlani, 
per abbracciare e baciare da 
solo il capocorrente. Ma l'ap
plauso scende dì tono, quasi si 
smorza. Ed « il primo segnale 
di una partita a due. Cava • 
Forlani, che continuerà pla
tealmente, anche a colpi di al
lusioni e doppi sensi. Che biso
gno ha, Oava, di richiamare 
quella definizione di «pesce 
lesso» alublata da Carlo Donai 
Cauta a Forlani? SL il ministro 
degli Interni lo fa passare per 
un «elogio», parchi - d i c e , lui 
che «da un mese e mezzo non 
mangia altro» - il «pesce tosso» 
svela «la freschezza del prodot
to e non consente mistificazio
ni». Forlani se ne adombra lo 
stesso, e lo confessa aperta
mente. Ma, da parte sua. Il se
gretario - parlando dopo aver 
visto Cava compiere un grande 
sforzo per leggere il suo discor
so In piedi, tra lunghe pause e 
a volte anche Incespicando 
sulle parole - rende omaggio 
alrtrar»<to)<Mpooorrentesa-
lutandone le «vitto di calma, 
equil ibrio»tortadl cui à f r i c a 

E' uria riricoraa continua, su 
tutti I nodi politici del momen
to. La minaccia di elezioni an
ticipate lanciata da Craxi pro
prio nella vicina Brescia preoc
cupa Gava. Ma non scuote pia 
di tanto Forlani «Sono SO anni 
che non facciamo altro che 

elezioni. E poi, Craxi dice che 
ftavtgllamo a vista da diversi lu
stri, quindi ha compreso anche 
la sua presidenza del Consiglio 
che noi abbiamo sostenuto 
per 4 anni» Semmai, Il segreta
rio la minaccia socialista la usa 
a Uni intemi: «Non facciamo in 
modo che vengano prese a 
pretesto le divisioni di linea 
politica della Do». Ma quale li
nea? Oava dice subito di teme
re che «la De possa essere ina
deguata nel confronto con un 
inondo che cammina» se do-

-veasé conUnoare» a 4>aloecarsl 
Ira finti unanimismi e finte d M -
4torO»/PorlaruT)arla,,.viMvBrM, 
dal «fallimento» del Pei per 
contestare «certi amici» (e , 
dando poi ragione a Cosslga 
«che si toglie I sassolini dalle 
«carpa», lascia capire che ce 
l'ha soprattutto con Orlando) 
che «continuano a percorrere 
lltalia affermando che la crisi 
della Oc fa da pendant alla cri

si del Pei». Già, Il Pei n ministro 
degli Interni nprende una sua 
vecchia riflessione sull'evolu
zione del Pei «Se si trasforme
rà In una forca democratica 
pluralista, nulla potrà impedire 
di considerarla come possibile 
forza compartecipe di un im
pegno comune». Ma «senza 
equivoci» Solo quando «la si
tuazione dovesse veramente 
mutare, esprimerei con chia
rezza la mia posizione con 
tanto di motivazione politica». 
E Forlani pe approfitta per 

'contesine genèricamente'la 
•subalternttà.-dlterlalto'curtu-
ra comunista («Altro Che una 
nostra subalternità al PsL.que-
sta è una stupidaggine», alce 
rivolto alla sinistra mterna) e, 
per l'oftfil. un» «Incoerenza» 
del disegno di riforma elettora
le del demltiarrl che ripercorre 
la «dicotomia tra un'area pro
gressista e un'area moderata». 

Qui Forlani à ancora più duro. 
E dice, pensando alla battaglia 
di De Mita sui referendum, che 
non si può sostenere che biso
gna «arrivare alla fine della le
gislatura» e poi «lavorare In 
modo sconsiderato per au
mentare il contrasto tra I partiti 
alleati». Per Forlani dunque 
«non è possibile andare avanti 
con certi amici che Interpellati 
sanno solo rispondere deni
grando il presidente del Consi
glio e chi la responsabilità di 
direzione delia segreteria», 
Frecce avvelenate per la stnl-
stradc «• 

" v Gav»tev*c«v»M«it»»o*fli«i^ 
forine elettorati quasi lo sorvo
la. Il ministro vede con la sini
stra «un contenzioso pio for
male che sostanziale». Scorge 
anche, «mltoconslderazionidl 
De Mita, Bodrato, Maninazzoli 
e Corta», una «certa ansia di 
chiarimento». Invoca una •pro
gressione» tra la segreteria at

ti segretario 
della Oc 
Arnaldo Fonarli 
ed il ministro 
degli Interni 
Antonia Gava 
aSlmtlone 
harmo usato 
toni «vani 
nei confronti 
di De Mita 

tuale e quella precedente 
(«non si può esprimere un giu
dizio liquidai Mio sugli otto an
ni deli'esperisnza di De Mita», 
dice). Forum,, però, diffida, «lo 
non decido? La questione - si 
sfoga - sta sul tappeto da dieci 
anni. Se era cosi facile perchè 
non ci ha pensato chi mi ha 
preceduto?». 

Si va, cosi, dritto al cuore 
della disputa de: il congresso. 
Cava considera un «errore» la 
contrapposizione tra maggio
ranza e minoranza echiama In 
causa sia la s nisba sia il «caro 
Prandio!» chi; questo segno 
aveva dato alla relazione di 
apertura del convegno di So
rnione. «Ogni gruppo-afferma 
Il ministro - deve poter entrare 
al prossimo congresso con 
piena disponibilità e non chiu
dersi in una contrapposizione 
numerica». Forlani capisce che 
Il grande capo parla a nuora 
perchè suocera intenda. E si 
lancia nella controffensiva: 
•Non ritengo - dice - ci siano 
divergenze Incolmabili. Se 
qualcuno li ha capiti, bene, an
che tra noi ha il dovere di dirlo 
chiaramente». Mettendo bene 
in chiaro una c o n ' «Se disputa 
deve essere, disputa sia secon
do le procedure democrati
che». 

Solo su un punto I due fan
no duetto- nella difesa delEa-
ztonedel ministro dell'Interno. 

. , £ a v * s i adira anche.^wi«ido 
replica alle richieste di dimis
sioni avanzata dal Pei: «Racco
glierò tutti gli articoli di Violan
te e Oozzinl su m i n i l a ] Forla
ni gli dà ragione. Ma non si fer
ma qui Sottolinea, guarda un 
po', che «proprio perchè quel 
ministero è un fronte di pnma 
linea abbiamo voluto Gava II». 

Rognoni: «Europa 
e paesi arabi 
devono dialogare 
sul Golfo» 

Colucd(Psi): 
«Solo Craxi 
si impegna 
contro le Leghe» 

«Con la fine della guerra fredda fra le due superpotenze si 
possono prevedere, più che nel passato, conflitti regionali 
Per evitarli e per comporli occorre, come In questa occasio
ne della crisi del Golfo, attivare il massimo organo di arbitra
to intemazionale, I Onu. e in particolare il suo Consiglio di 
sicurezza» E' quanto ha affermato ieri a Genova il ministro 
della Difesa Virginio Rognoni (nella foto), in un incontro 
con la stampa in margine alla celebrazione del Columbus 
Day II ministro de ha inistito in particolare sul molo dell Eu
ropa come interlocutore privilegiato dei paesi arabi E ha 
concluso «C'è una grande domanda, anche da parte degli 
arabi, verso l'organismo delle Nazioni Unite E' un'occasio
ne da non perdere* la prospettiva di un governo mondiale 
non è poi cosi lontana» A proposito, infine, dei rischi di un 
conflitto Nord-Sud. tra paesi industrializzati e paesi in via di 
sviluppo, secondo il ministro della Difesa «bisogna fare di 
tutto per evitarli del resto il mondo arabo non èunito soprat
tutto per i contrasti di interesse come nel caso dell'Ira)-» 

I socialisti presi in contropie
de dall'uscita di Craxi sul 
nuovo simbolo de) partito7 

L'on Francesco Colucci, del 
direttivo dei deputati psi ci 
scherza sopra «L'ultima vol
ta che 11 Psi si è lasciato co-

••»»»•>>»>>>»»>»>>•»»»>»»>>»»>••»••»•>»» gliene di sorpresa dal suo se
gretario - ha dichiarato ieri - risale al "Midas", 14 anni fa». 
Ma poi, aggiunge severamente «Può sorprendere invece che 
nell immobi'ismo generale soltanto Craxi mobiliti il suo par
tito con proposte finalizzate a combattere la disgregazione 
nazionale» Ancora a proposito del nuovo simbolo di unità 
socialista, Colucci ha concluso che «il Psi rafforza il suo no
me e soprattutto fa una dichiarazione di intenti che ha valo
re anche per una Intemazionale socialista altrimenti scon
certata quando si troverà alle prese con l'iscrizione di un ter
zo partito italiano» 

•Me ne dicono di tutti i colo
ri, cose irripetibili, ma io ho 
solo cercato di portare un 
contributo alla ricerca della 
venta storica» Cosi ha npe-
tuto ieri Otello Montanari, 
intervenendo a una cerimo-

. M i a t ^ B i . . . . . . nia a Montechiarugolo, in 
provincia di Parma, nel 194 anniversario del primo fatto 
d'armi per l'indipendenza italiana, con la partecipazione 
del presidente del Consiglio regionale, Luciano Guerzoni. 
L'ex partigiano e deputato del Pei non partecipava ad una 
manifestazione pubblica da un mese esatto, dopo il conve
gno sui fratelli Cervi, immediatamente successivo all'appello 
lanciato in un articolo che ha dato vita alle polemiche sui 
fatti del dopoguerra a Reggio Emilia. Ieri Otello Montanari si 
è detto disponibile ad incontrare gli ex partigiani che l'accu
sano. «Si organizzino degli incontri nei comuni « io e! sarò, 
perchè non ho nulla da nascondere e non credo siano 164 
righe scritte da uno come me che aprono la via dell'attacco 
al Pei e alla Resistenza» 

Montanari: 
«Sono disponibile 
a incontrare 
chi mi accusa» 

A Cagliari 
Pei propone 
un piano 
per l'area 
metropolitana 

L'area metropolitana di Ca-
glian deve costituire un ele
mento propulsivo dell'Intero 
sviluppo dell'isola e non un 
ulteriore fattore di squilibrio 
interno E' l'obiettivo di fon
do della proposta del Pei ca
gliaritano sull'area urbana, 

emersa da un convegno cittadino in preparazione della 
conferenza programmatica regionale del partilo. Le propo
ste e ipunu principali delprogetto tono stati illustrau dal stv 

' gretarto della federeazlone Cario Salis. Secondo il Pei è ne
cessario superare le vecchie logiche municipalistiche che 
hanno caratterizzatro il sistema di potere che ruota, soprat
tutto nel capoluogo, intomo alla D e Al dibattito sono inter
venuti amministraton, studiosi e dirigenti di panno. 

O R E O O R J O P A N B 

Altissimo invece sostiene: «Sarebbe un grave errore» 

' i anticipate? v/ ni 
H Pri dà ragione a Craxi 

i Elezioni anticipate? É bastato l'accenno fatto da 
[ Craxi a Brescia ed ecco che la questione è subito al-
1 l'ordine del giorno del pentapartito. Il ministro de 
; Donai Cattin dà per sicuro U ricorso alle urne entro 
•na4^.«airienochenoni>wppllainerranelOol-

. lo». un'Ipotesi che non piace al liberali: «Prima biso-
: gita varare del correttivi elettorali*. E il Pri per una 
: votta dà ragione a Craxi... 

Ì A B Ì B O M A . «Sa non scoppterà 
;< la guerra nel Golfo, entro mag-
";j t ^ ^ M'annoto elezioni anu-
?, dpato..A Una previsione pnrt-
f l o t t o hiu>egnaUva se a farla « 
- • un ministro della Repubblica 
; i in carica, quale Cario Donai 
< < Canta leader della corrente 
»? taunovtota detta De e titolare 
•'•*• del dicastero del Lavoro. A tot 
: ptjrttoU ministro de è convinto 
;• d i quatta prospetttva.che - In-
»: t«»A»Miendo ad un convegno di 
''" paitito a Bergamo-Invha sec-

uroento io scuocercela» a 
i d e t t i una mossa: «E" necessa-
., ito che la Democrazia Cristla-
ìl na ritrovi al più presto l'unità 
* , iMerna per presentarsi torte e 
i compatta al tavolo delle rlfc*-

n e istituzionali. Se io fossi Cra-
xlconunPtl Ingrossedinicol-

^ là « una De in crisi per tolte di 
' * potere estranee al dibattilo pc-
» BUCO, farei l'Impossibile per 

giungere ad elezioni anticipa-
- te». 

r d a w e r o questa l'IntenUc-
ne del segretario soclallsta?Per 
lavrt iA,ndfl jodlscor»odlsa-

K bato a Brescia. Craxi si è limita-
V 'toa«none*ciudere«toelezlonl 

• * - ; •' anticipate, pur esprimendosi 
-^ dtsTajTJSjnte verso il governo 
• > . ' - • -

la segreteria dei Fri. quel secco 
richiamo al governo perchè si 
decida ad affrontare le gravi 
questioni aperto nel Paese. 
•Osserviamo - ha dichiarato 
Madri - che i giudizi critici 
espressi dai repubblicani nei 
confronti di alcuni grandi capi
toli dell'azione di governo 
(dalla lotta alla criminalità alla 
finanza pubblica) trovano 
espressioni convergenti nel-
l'Intervento del segretario so
cialista. A questo va aggiunto 
che il Umore espresso « I Pri 
che le elezioni anticipate pos
sano costituire l'esito di un'a
stone debole e insudiciente di 
governo trova echi sempre più 
• i l i ed Inizia a profilarsi davanti 

^JLKsis. 
luteCnMflhi 

duramente 
A n r M p . accusato di «naviga
le a vHt». Tanto* bastato per 
porre la questione all'ordine 
oel gtorro nella maggioranza 
perrSujartito. Una vola tanto 
a4 applaudire to rjaroto di Cra
xi tono toprattutto I repubba-
caru. In particolare è piaciuto 
dl 'ea GtoTgtortfedrL c a l d e i -

Mite minor entusla-
ha Invece riscosso 

In casa liberale. Pur premet
tendo che i liberali non sono 
•tra quelli che hanno timore di 
ricorrere al votoocheconside
rano le elezioni, anticipato o 
meno, un eventojjraumatico», 
H segretario Renalo Altissimo 
considera Infatti «un grave er
rore andare alle urne in un cli
ma di rissa e senza aver varato 
alcun correttivo Istituzionale 
ed elettorale ad un sistema po
litico ormai «fasciato in cui 
proprio làrscarsa capacità di 
reazione e la grande farraglno-
sltà lasciano spazlelegltuma-
no tendenze protestatarie e 
neo-quarunqulste» Da qui. 
l'ennesimo appello agli alleati 
dei rjentopartlto: «Invece di 

Giorgio la Malfa 

pensare a mosse tattiche o ad 
effetto - ha concluso Adissimo 
- I partiti di governo devono 
trovare la capacità di capire I 
motivi profondi del malessere 
ed utilizzare il tempo che ci di
vide dalla fine della legislatura 
per realizzare la revisione delle 
strutture pubbliche e per pre
sentarsi agli elettori avendo ef
fettivamente messo in cantiere 
le nforme più urgenti» Ancora 
più critico il vicepresidente 
della Camera Alfredo Biondi: 
«La cosa più sbagliata, proprio 
ora che tutti sembrano Impe
gnati a ridlsegttare il quadro 
dei rapporti politici e delle ri
forme necessarie a stabilizzarli 
è che ci sia chi come Craxi 
continua a parlare di elezioni 
anticipate.. Tutti quelli che vo
gliono le elezioni anticipale -
ha concluso Biondi - mi sem
brano quei ragazzini prepo
tenti che, padroni del pallone, 
fanno finire la partita quando 
pare a toro». 

Rinascita 
Sol munirò In edicola dall'8 ottobre 

I ta l ia Connec t ion 
Appaiti per migliaia di miliardi, ungenti, affari tporchl: 
siamo noi tutti a pagare la mafia. Ecco come è poaalblle 

I dubM copra Burlino 
L'unificazione tedesca è fa t ta , u n solo popolo 
ma ancora due anime. E gli intellettuali sollevano 
mille problemi: reportage e articoli di GOnter Grass, 
Cfirfsta Wolf, Oo/Dthee So7/e e AntonfoOe March / 

Tocqueville Inedito 
Stanno per uscire in Italia i diari del viaggio americano 
del pensatore francese curati da Umòtrto Coldagetll 

La democrazia c o m e frontiera 

BLSrSSsBB 
W Rodono E i ni J ia Roiiuun ìa 

M l v i n o l ' i o . , i . i ,;, I l , ,1, | ' 
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AVVISO DI RETTIFICA 
Ateatte tsrotl di «igtimaailoM dttla foct * del m i te •tralatlt 
tari Fiumi Ualll a ataal* tktt* Chiesa Ratpoal teptr» di «nsrnn-

1 anlaail) — 2* Suakt» — Insano taprosrJanlho 
a kSM d'ut* di E ( 4 0 J M . I U . 

A rtttlflca di quanto pubblicato In precmdetizt ptr l'avvilo di sa
rà dti lavori di cai sopra, i l precua che è richiesta l i tot» iscrizione 
all'Albo Ntzloivil* Costruttori ptr la categoria IO b, e BOB ptr ai-
l i * , coma prrMdenttmtnM richiedo. 

La nuova rtcMtlta di Invito dovrà pervenire, in carta letale « tra
mile reccomtndtt*. direttamente a quoto Servizio entro quindici 
•tomi dalla dati di pubblicazione del presente avvito. 
Atta richiesta di Invito le tmprm dovranno sJleftre 
— documento probatorio di Iterinone al l 'A.NC per la cMegorli 

IO b ed Importo adefuaio, con validità non wpcrion ut un inno; 
— nominativo • curriculum del Direttore Tecnico; 
— dkhlarazkme comprovante roninltzulone dell'impma con 

rindkutone della qualifica proreuionale delle maeurarue. dei 
dlriftntl tecnici, delle atlrtuilurt ed equlpeailanwnto tecnico: 

— dichiarazione dalla quale risulti la piena disponibilità di attrez
zatura, meni d'opera, strumentazioni, equipasjiimento tecni
co, con indicazioni dell* relative caratteristiche; 

— dichiarazione attcstarne la disponibilità di Ufficio Tecnico ca
pace di protettale opere. 

La richiesta non è vincolante per l'Ammlnlsirazione. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
(Int. D. Salerno) 

T UNITÀ VACANZE 
MILANO • Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 

ROMA - Via del Taurini 19 - Tel (06) 40 490 345 

Il Cairo e la 
crociera sul Nilc 
Partenza: 3 novembre da Roma ci da Mila
no con voli di linea+motonave 
Durata: 10 giorni di pensione completa In 
alberghi di categoria lusso In camere dop
pie con servizi, sulla m/n Nife Sphinx In cabi
ne doppie con servizi 
Quota di partecipazione lire 1.500.000 
Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Ed-
tu. Assuan, Cairo, Milano o Roma 

info/mattoni ancho presso le federazioni Pel 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Bar
barla, 4 - 40123 BOLO
G N A , v e r s a n d o la 
quota sociale (minimo 
d i e c i m i l a l i r e ) su l 
Conto corrente posta
le n. 22029409. 

8/10/1985 8/I0/I9M 

UOItmOBIOIAM 
Nel quinto anniversario della sua 
scomparsa la moglie Rina, il figlio 
Fabio la nuora Daniela e II nipote 
Massimiliano lo ricordano con aita
to e Irnmerao rimpianto a tutti colo
ro che lo approdarono e stimaro
no per onorarne la memoria sotto
scrivono per 1 Unita. 
Roma. 8 ottobre 1990 

Net quinto anniversario della sconv 
parsa del compagno 

UONaU)BK»HAMI 
i fratelli le sorelle, I cognati, le co
gnate e l nipoti lo ricordano tem
pre con grande affetto a tutti coloro 
che lo conobbero e stimarono e in 
sua memoria sottoscrivono per IU-
nlta. 
Bologna. 8 ottobre 1990 

Francesca tato e Beppe Vacca pian
gono per la crudele scomparsa del
la cara 

ANrtó CASELLA 

amica generosa e di straordinaria 
forza d animo 
Roma, 8 ottobre 1990 

Ricorre oggi il quinto anniversario 
della scomparsa del compagno 

UJCiANOClJERRI 
I limillan lo ricordano al compagni 
e agli amici con immutalo alleilo. 
Milano, 8 ottobre 1990 

McroIYL 
Le ragioni della «jnistra 

.y-w 

4/90 

Gianni Vattimo 

Post-moderne, tecnologia, 
ontologia 

Una concezione dell'essere a sostegno 
della democrazia e della tolleranza. 

6 l'Unità 
Lunedi 
8 ottobre 1990 

' i 


